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INFORMAZIONE    RAPIDA       INFORMAZIONE    RAPIDA 

 
Per coloro che non lo hanno ancora scoperto sulle nostre pagine web: 

Il primo membro ad avere raggiunto il traguardo finale dei 1000 BIG è :  

Etienne Mayeur ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Congratulazioni Etienne per questo risultato FAN_TAS_TI_CO ! 

 



Editoriale : Everywhere you go …      

Riconoscete il titolo di questa canzone ? Ne conoscete l’autore ? E’ interpretata dal gruppo 
Crowded House e dice esattamente : Dovunque voi andiate, portate sempre il clima con voi. 
Questo si applica bene a ciò che abbiamo vissuto quest’anno dappertutto in Europa in una 
stagione che normalmente si chiama estate. Tuttavia, il numero di riuscite ha sofferto di 
questa estate piovosa ? Vi auguro del bel tempo per approfittare del prossimo mese per 
aggiungere qualche BIG ! 

Le novità del BIG : 

TOP 1 : Nuove regole per i  BIG 866-875 : 
 
Il Comitato Direttivo a deciso con un il voto maggioritario dei 2/3 tra i giudici della lista di 
cambiare i numeri da 866 a 875 della Superlista. Daccapo, dopo due anni di esperimento, le 
salite scelte non hanno soddisfatto coloro che si sono recati sul posto. 

La zona interessata fa parte dell’ex URSS, guardate la carta qui sotto : 

 
Perciò si applicherà la stessa regola della zona 12 : libera scelta con un dislivello medio di 500 
metri. In sostanza è come se questa parte dell’ex URSS diventasse per noi un sesto continente. 
Maggiori informazioni storiche su questi famosi BIG : http://www.challenge-big.eu/en/news/621. 

Nota : Attenzione il  Kazakhstan appartiene alla zone 12, Asia, e non a questa zona 13 (ex-
URSS,  BIG 866-875) 



TOP 2 : Incontri  
 
I raduni fanno spesso parte delle nostre 5 grandi novità che ci si può chiedere se non 
meriterebbero un capitolo a parte. E’ vero che questi incontri sono essenziali. Da parte mia 
direi : conquistare dei BIG è bene, partecipare ai raduni, è molto meglio ! 

 

 Raduno annuale 2011 in Corsica : 

Questo soggetto era trattato sommariamente nel precedente bollettino. Se volete  
saperne più , le foto e i commenti si trovano all’indirizzo : 
http://bigascensions.free.fr/rendezvous/cousica/corsica.htm 

 

 Carrefour (Costa Azzurra/Liguria dal 29 Ottobre al 1 Novembre) 

Ultima possibilità di aggiungervi a un avvenimento internazionale del BIG con il  
Carrefour co-organizzato nella regione di frontiera  Costa Azzurra/Liguria per il BIG e 
i Monts de France (MDF) (http://www.montsdefrance.be/). I  Monts de France sono una 
confraternita cugina del BIG che si appoggia su una lista di 100 monti situati in 
Francia e di cui alcuni sono dei BIGS. Non esitate a vedere tutto questo all’indirizzo 
del sito sopra menzionato. 

 

Fa venire voglia, vero ?



Programma preliminare 

 Sabato 29 Ottobre 2011 
o 14H00 Salita del  BIG: 327 Madonne d’Utelle da Saint-Jean la Rivière 

(15 chilometri di lunghezza  e 884 m di dislivello)  
PS : Dominique Jacquemin arriverà a 16h00 

o 16H00 Aperitivo sulla vetta. 
o 16H30 Partenza per Nizza 
o 20H00 Cena alla pizzeria “Au grill d’or” (http://www.grilldor.fr/) 

 Domenica 30 Ottobre 2011 
o 09H00 Partenza da  La Bolléne Vésubie verso il Col de Turini. 
o 11H30 Raduno sul Col de Turini e salita insieme sugli ultimi 4 chilometri  

dell'Authion (BIG 676) 
Per un totale di  20 chilometri di salita per 1387 m dislivello 

o 13H00 Pranzo al Col du Turini 
o 16H00 Partenza per Nizza 

 Lunedi 31 Ottobre 2011 
o  2 BIGs La Cipressa (BIG 750 ) e il  Poggio di San Remo (BIG 749) nel pomeriggio 
o Caffè italiano in cima al Poggio di San Remo 

 Martedi 1 Novembre 2011 
o 10h30 Raduno a Grasse per salire su Montagne de Doublier (BG 324) e del 

Col de Valferière (BIG 323) 
 Mercoledi 2 Novembre2011 

o Salita di Mont Chauve (Mont de France, partenza da  Falicon) 
 

Vi ricordiamo che per i  carrefours i membri devono provvedere da soli per l’alloggio  Ecco 
qualche suggerimento :  

1. Auberge de jeunesse di Nice. 
La villa Saint Exupéry: http://www.villahostels.com/gallery-fr 

2. Formule 1 de Nice. 
http://www.hotelformule1.com/fr/booking/hotels-list.shtml#topMiddleContent 

3. Hotel à Cap Martin 
Le Golfe Bleu: http://www.legolfebleu.com/. 
Parcheggio custodito, locale per le biciclette,   Wifi (5 euros). Una  notte in  camera doppia  
: 125 euro. 

Vi ringrazio della cortesia di informare l’organizzatore delle vostre intenzioni di partecipare a 
questa o quella parte del Carrefour scrivendo a Dominique Jacquemin 
(jacquemin.dominique@yahoo.fr) o Pierre Chatel (cyclodocus@wanadoo.fr). 

I links per il Carrefour : 
 BIG sito : http://bigascensions.free.fr/rendezvous/cotdazlig2011/cotdazlig2011.htm 

Con una carta dei BIG che voi potrete scalare prima o dopo il carrefour. 
 MDF sito : http://www.montsdefrance.be/rv/ 

Con il programma del Carrefour 

 Carrefour 2012 (Scozia, maggio) 
Dopo l’indiscutibile successo del  rendez-vous nel Regno Unito,  il nostro amico organizzatore  
Kevin Speed ha deciso di mettere in piedi un Carrefour in Scozia in maggio 2012 . I dettagli 
saranno pubblicati in un prossimo futuro sulla pagina web dei meetings: http://www.challenge-
big.eu/en/page/meetings e naturalmente su l bollettino. 

 Il  Rendez-vous ufficiale del BIG 2012 avrà luogo nei  Tatras, dal 3 al 9 luglio 
E’ la vostra occasione per  scoprire i BIG dei paesi dell’’Est (Polonia, Slovacchia, e 
Repubblica Ceca) ! Sarete accolti dai membri locali del Challenge. Ad oggi una ventina di 
membri si sono già iscritti su un massimo di 50 posti. I dettagli e l’iscrizione su : 
http://bigascensions.free.fr/rendezvous/tatras/tatras.htm  
 



TOP 3: Club 
 
L’attività dei membri dei TOP 100 è impressionante. E’ sempre più difficile farne parte vista la crescita 
del livello. Registriamo un numero crescente di iscritti che entrano nella cerchia dei più dei 500 BIG  
(BIG 10). Senza parlare di quelli che raggiungono il Graal, i 1 000 BIG.  

Guardate voi stessi : 

Anno Numero dei  BIG necessari 
per figurare nei primi 100 

Membri che hanno dichiarato 
più di 500 BIG 

Membri che hanno 
dichiarato 1000 BIG 

2008 126 3 0 

2009 141 5 0 

2010 171 8 0 

2011 209 

(ad oggi) 

10 

(ad oggi) 

1 (ad oggi) 

2 (alla fine dell’anno ?) 

Noi pensiamo di creare un club per i membri che frequentano queste alte altitudini di classifica. Per 
ora ecco il nome dei membri del club dei 500 e dei 1000. 

 

 
 

Club dei 1 000 

Numero Nome Paese BIG 

1 Etienne MAYEUR Belgio 1000 

Presto nel  Club dei 1,000 

 Eric LUCAS Belgio 973 

Come avete letto nell’introduzione, la porta  del Club dei 1000 è stata aperta da  Etienne MAYEUR. 
Siamo felici e onorati e anche Eric LUCAS non dovrebbe tardare a fare a sua volta l’ingresso. 



Club dei 500 

Numero Nome Paese BIG 

1 Eric LUCAS Belgio 973 

2 Alain JACQUEMIN Belgio 702 

3 Wim VAN ELS Olanda 688 

4 Dominique JACQUEMIN Belgio 632 

5 Karl BRENNER Germania 604 

6 Kevin SPEED Regno Unito 600 

7 Richard VAN AMEIJDEN Olanda 578 

8 Martin TAYLOR Regno Unito 518 

9 Ard OOSTRA Svizzera 500 

Presto nel Club dei 500 

 Frederic RAFOLS Spagna 468 

 Luigi SPINA Italia 454 

 Nuria ESCUER MESTRES Spagna 446 

La prima donna ad entrare nel club dei 500 non dovrebbe tardare. Ritroverete  Nuria ESCUER 
MESTRES più avanti in questo bollettino. 

La creazione di questi club è a seguire sul sito web  (Novità) e nel prossimo bollettino. 

 4 : Iron BIG (il successo continua) 
Ecco di nuovo un soggetto ricorrente nei nostri bollettini che potrebbe avere un proprio posto. Il 
successo dell’anno scorso non si dimentica e molti iscritti ci informano regolarmente dei loro progressi. 
Dall’ultimo bollettino, per esempio : 

 Daniel GOBERT è diventato Padrino del BIG 105: Keutenberg  il 15 Agosto con  25 salite in 
una giornata. Un exploit impressionante del nostro Presidente che ha  subito la rottura del 
tendine di Achille durante una partita di calcio con i suoi allievi con conseguente operazione 
chirurgica e una lunga riabilitazione. Eccolo quindi di ritorno perchè non dimentichiamo che il  
Keutenberg offre dei passaggi al 22% ! 

 Raphaël COUCKE è diventato Padrino del  BIG 120: Triple Mur Monty il 16 Agosto con 25 
salite nella giornata. Anche questa è una impresa eccezionale, vista l’entità del dislivello 
totale :  4 275 m ! E’ più di quello di una tappa di montagna del  du Tour de France. Immagini: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-triplemur-raf.htm 
Michel MENARD è diventato Padrino del  BIG 236: Fort de Chaudanne Il 14 Agosto con 25 
salite nella giornata. Potete leggere di più, in francese, qui: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-mm.doc 

 Manel GOMEZ è diventato Padrino del  BIG 450: Mont Caró il 15 Agosto con 25 salite 
nell’anno, cominciando il 23 aprile. Qui potete trovare le immagini: 
https://picasaweb.google.com/110011503603203315658/MONTCARO?authuser=0&authkey=
Gv1sRgCLjh6ee6w4CZUQ&feat=directlink 

 Gerard VAN DONGEN è diventato Padrino del BIG 102: Italiaanse Weg il 29 Agosto con 25 
salite nella giornata. . Qui potete trovare le immagini: 
https://picasaweb.google.com/101832260258534652078/PeetvaderItaliaanseweg?authuser=0
&feat=directlink 
Philippe DEMARS e Tony FOX sono diventati Padrini del  BIG 135: Cheval de Bois il 6 
Settembre dopo 25 salite in un mese. Potete leggere di più, in francese, qui: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-cheval/cheval_bois.doc 
Oppure, basta guardare le foto: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-cheval/cheval_bois.htm 
 



 Lionel DAVID è diventato Padrino del  BIG 276: Col de la Colombière il 9 Settembre al 
termine di 25 salite in un anno. 

 Alfredo RUIZ DE AZUA è diventato Padrino del BIG 410: Puerto de Orduña il 11 Settembre 
dopo 25 salite in un mese. 

 Raphaël COUCKE e Tom MERVILLE divenne Padrini del BIG 113: Koppenberg il 14 
settembre da ciclismo è 25 volte in 1 giorno. Le immagini possono essere trovate qui: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-kopp/ironraftom.htm. 

 György DOMONKOS, Gabor KREICSI, Aladar PUSKAS and Gabor VINCZE divenne 
Padrini del BIG 851: Galyatető il 16 Settembre Settembre al termine di 25 salite in un anno. 
Salirono la Galyateto 25 volte durante un anno, a volte da solo, a volte insieme, ma l'ultima 
volta, il 16 settembre 2011 si pedalato insieme. 100x Galyateto! E poi sanno di avere riciclato 
il BIG con temperature che vanno da 0 ° C a 35 ° Celsius. Questo rende la loro Ferro BIG 
brillare un po 'più luminoso, anche. 
Una foto mosaico può essere trovato qui: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-galyateto/ironmagyar02.jpg  
E dettagli sulle salite Ferro BIG in un file di Excel può essere visualizzato anche: 
http://bigascensions.free.fr/ironbig-galyateto/irontable.xls E 'in ungherese, ma le cifre parlano 
da sole;-) 

100x Galyatetö! 
 

Maggiori informazioni sui Padrini su http://bigascensions.free.fr/ironbig25.htm. Noterete che i 4 
ungheresi che hanno già brillato nel nostro primo bollettino dell’anno sono adesso in pista sul BIG 
851: Galyatetö. Buona fortuna a Aladár PUSKAS, Gábor VINCZE, Gábor KREICSI e György 
DOMONKOS. Michal Fulka e Marc Métailler sono egualmente vicini al successo. 



TOP 5 Le donne del BIG 
 
Vediamo con piacere che le donne sono più attive e quindi più presenti nel Challenge. Guardate la 
posizione delle donne nella classifica del 2011 : sono numerose nel TOP 100 dell’anno con 
provenienze varie, tra cui la Germania: 
 

Classifica 2011  Nome Paese BIGs dichiarati nel  
2011 a oggi 

2 Nuria ESCUER MESTRES Spagna 105 
4 Denise CHARY Francia 76 
8 Cecilia TOUELLI Italia 66 
15 Dominique VANSTIPHOUT  Belgio 60 
30 Elise JACQUEMIN Belgio 32 
40 Elisabeth ANGERER Germania 35 
42 Julia KOCH Germania 35 
45  Anja VON HEYDEBRECK  Germania 33 
69 Claudia SOMMER-BRENNER Germania 27 

 
E ciò su  997 membri che hanno dichiarato un BIG nel 2011 ad oggi. E l’anno non è ancora finito, 
tanto che: ‘It ain’t over till the fat lady sings'. 



Il Big è in linea : 

Nel precedente bollettino questo capitolo s’intitolava il BIG non è in linea. E infatti non abbiamo siti da 
presentarvi. In queste condizioni, a meno di una ripresa spettacolare, questo capitolo è destinato a 
scomparire. Lasciatemi, tuttavia indicare una pagina particolare che voi potreste non conoscere. Essa 
si trova semplicemente sul nostro sito web: http://www.challenge-big.eu/en/page/links 

Essa raggruppa numerosi link molto utili per voi 

I links sono divisi i 5 gruppi : 

 Archivi dei vecchi siti web 
(http://danielgobert.free.fr/changes/suggest.htm). Qui si trovano gli archivi del nostro sito che si è 
evoluto così come una presentazione del  Challenge BIG (Diaporama). 

 Siti di associazioni di ciclo scalatori 
La lista delle associazioni « cugine » come per esempio l’UIC o i Monts de France. 

 Siti delle salite: Profili, dati : 
Se cercate dei dati sulle salite sarete soddisfatti. Con archivio salite è possibile scegliere per la 
difficoltà, per esempio. E’ una funzione che speriamo di offrire ai membri paganti, fra poco. 
CyclingCols vi indica i migliori profili per le saite estreme come il Hirschbichl (BIG 199). 

 Metodi e Calcoli 
Per i matematici che ci sono tra noi, la spiegazione dei metodi di valutazione delle salite come   
“Europunti” o Punti Energia. 

 Libri 
Alcuni links verso dei libri, tra cui il famoso Altigraph. 

Fateci sapere se avete scoperto dei links che non funzionano più o se conoscete dei links interessanti 
da condividere con noi. Grazie in anticipo per il vostro aiuto 

 
A proposito d’un BIG : il tunnel del Parpaillon, alla ricerca di un mito dimenticato 
 
Non ci sono molti valichi alpini che raggiungono i 2640 metri di altitudine. E meno ancora con un 
dislivello superiore ai 1800 metri. Inoltre non capita spesso di trovare sulla sommità un tunnel di 500 
metri, non illuminato. In più c’è ancora da fare qualche chilometro su mulattiera prima di 
raggiungerlo.  
Tutto questo rende unico il nostro eroe del giorno. 
 
Per quelli che amano scalere le montagne in bicicletta, il Parpaillon è una meta obbligata. Alcune 
grandi figure della ciclo scalata definiscono il Parpaillon come la Mecca di questa pratica. 
Jose Bruffaerts (N° 3) ha scritto : "Il Parpaillon sta ai ciclo scalatori come la Paris-Brest-Paris sta ai 
randonneurs". André Tignon (N° 9) lo indica con l’appellativo di mito dimenticato. La mia Bibbia, il 
libro d’altimetria Altigraph, lo descrive come un « vero gigante delle Alpi del sud. » Come vedete 
queste referenze non sono buone, sono eccellenti !  
 
Negli anni trenta e quaranta, era popolare fra gli scalatori francesi, c’era anche un registro a Crévoux 
per coloro che arrivavano  a raggiungere la vetta. Ma da molti anni il Parpaillon è stato dimenticato. 
Peccato. 
 
Se c’è qualcosa che caratterizza il Parpaillon, è proprio il suo tunnel sulla sommità. 
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avuto la fortuna di attraversare alcuni dei tunnel mitici: i tre tunnel dello Zoncolan, quello dell’ 
Hochtor Pass, quello di San Boldo in curva e infine, alla fine di agosto, il tunnel del Parpaillon, a mio 
avviso il re dei tunnel !  
 
Questo tunnel ha la forma di un ferro di cavallo a 2650 metri di altitudine, per una lunghezza di 500 
metri. E’ stretto, non illuminato, freddo, gocciolante e pieno di pozzanghere. E’ provvisto di pesanti 
porte di ferro alle due estremità che permettono di chiudere il tunnel in inverno. La chiusura di quella 
porta mi evoca un film dell’orrore. Impressionato da questa idea, per una volta non avevo voglia di 
arrivare alla fine della salita per non dover attraversare il tunnel. 
 
Il tunnel del Parpaillon  fu costruito per ragioni militari perché rappresenta un punto di interesse 
strategico tra le valli dlll’Ubaye e della Durance. La sua costruzione cominciò nel 1891. Fu aperto nel 
1901. L’assenza di manutenzione della strada e il suo degrado sono dovuti alla scomparsa 
dell’interesse militare. 
 
Se un giorno il Tour de France deciderà di seguire il Giro d’Italia e di cercare la novità, si dovrà 
interessare al Parpaillon. Io direi « cercate l’innovazione ! provate il Parpaillon ! » E questo per molte 
ragioni. I paesaggi sono superbi e la possibilità di collegamento con altre salite sono senza fine. 
Partendo dal versante di Embrun (il più duro ), il Parpaillon  potrebbe precedere la  la Cime de la 
Bonette o il Col de Vars, le Col de Larche (Maddalena in Italiano), o anche prima del Col de Pontis 
come ho fatto io. Gli ultimi 8 chilometri del versante di Embrun sono sterrati così come i primi 10 
chilometri di discesa verso La Condamine e Jausiers.  
Questo e il tunnel fangoso rendono improbabile l’inserimento del Parpaillon nel Tour. 
Ma il ciclismo è sempre stato un’avventura e non c’è probabilmente grande avventura nei grandi giri 
recentemente. Con una nuova pavimentazione (il Giro ha migliorato la superficie del Col delle 
Finestere e di Plan de corones), tutto è possibile. 
 
La base di partenza è Embrun. La Mecca dei triatleti di lunga distanza (iron man). E’ facile trovare la 
strada da Embrun a Crévoux. Il traffico è poco, cosa che ci permette di apprezzare le montagne, I suoi 
rumori e i suoi silenzi. E’ magnifico. Ci aspetta una salita di 28 km, 20km sono asfaltati ma non gli 



ultimi 8, poco dopo La Chalp. Questi ultimi 8 km al 9,60% costituiscono ancora una maggiore sfida, 
soprattutto perché l’ascesa ha consumato le nostre energie. 
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sguardo verso l’alto per scoprire la vetta, il tunnel appare improvvisamente dopo un curva a sinistra. 
 
Non c’è nessun cartello sulla cima, l’entrata del tunnel è un must per le fotografie. Questo rappresenta 
uno dei miei migliori ricordi della mia carriera ciclistica 
 
 
 
 
 
E finalmente l’ora arriva. Non lo si può 
evitare. Malgrado il calore che regna sulla 
Francia oggi, devo infilare una 
mantellina. Ero attrezzato con una 
lampada frontale e mi sono 
mentalmente preparato. Per un 
momento ci siamo domandati se fosse 
meglio aspettare una moto o un 4x4 che 
ci aiutasse ad attraversare il tunnel, ma 
sarebbe stata una truffa ! essere 
scortati avrebbe rovinato l’avventura. 
Andiamo ! Siamo entrati nell’oscurità. La 
lampada frontale non illuminava nulla e 
non sapevo dove andasse la mia 
bicicletta, sentivo solo l’acqua 
gocciolante le pozzanghere dove si 
affossavano le ruote della mia MTB. 



Cercavo di concentrarmi e evitare di scivolare nel fango. Gridare ci ha aiutato a rassicurarci. Il 
passaggio è così stretto che permette il transito di un solo veicolo. Abbiamo accelerato senza voltarci 
come se fossimo inseguiti da fantasmi, quanto la luce proveniente dalla fine del tunnel consentiva. 
Improvvisamente abbiamo visto delle luci venire verso di noi. Dubitavo che potessero vedere le nostre 
misere lampade frontali. Abbiamo preferito fermarci e metterci di lato. La vettura passò e potemmo 
proseguire con le nostre scarpe infangate e una grande voglia di finire il tunnel ! Fu un passaggio 
difficile e dunque non siamo claustrofobici. 
 
All’uscita del tunnel i paesaggi furono nuovamente spettacolari per molti chilometri. La pista continua 
per 10 km fino alla Cappella di Santa Anna dove avemmo il doppio piacere di ritrovare l’asfalto e 
scoprire una fontana benedetta in quel giorno di intenso calore. 
 
Salire e scendere dal Parpaillon è una grande esperienza ma il percorso che avevamo pianificato era 
ancora più ambizioso. La discesa per il versante Est conduce a la Condamine, poi a Jausiers e 
Barcelonette. Si segue poi la direzione di Gap fino a superare Le Lauzet, si gira verso il villaggio di 
Pontis e il Col di Pontis. 
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questo versante de l’Ubaye) raggiungiamo Sabinele Lac, con delle viste spettacolari sul Lago di Serre 
Ponçon. Il più grande lago artificiale di Europa con una capacità di un milione e seicentomila litri 
d’acqua, un opera faraonica, un prodigio di ingegneria che trattiene l’acqua della Durance. Numerose 
spiagge artificiali permette di praticare tutti gli sport nautici. Una bela meta turistica. 
 
Il percorso che abbiamo previsto conta 112 chilometri, di cui 18 sterrati su l Parpaillon. Non provate a 
farlo con la bici da corsa, lo stato della pista è troppo brutto soprattutto nei 10 km di discesa che 
sarebbero una tortura e rappresenterebbero una grande rischio di forature. La MTB, lo zaino, una 
buona lampada frontale sono consigli seri che non devo essere ignorati. 
 



So che quando andiamo nelle alpi è logico prendere la bici da corsa per conquistare tutti i colli della 
leggenda del Tour de France creatasi nel corso degli anni. Ma se andate nelle alpi del sud con la MTB 
non esitate a misurarvi con questo gigante. Ovviamente deve essere la stagione giusta. Ho letto 
racconti di muri di neve che bloccavano l’uscita Nord del tunnel impedendovi l’accesso all’altro 
versante. Non posso immaginare di entrare in questo lungo tunnel aspettando di vedere la luce in 
fondo e non vederla mai. Mi vengono i brividi solo a pensarci. 
 
Altre foto sono disponibili su 
 
https://picasaweb.google.com/claudio.montefusco/Parpaillon?authkey=Gv1sRgCPy6xK3p_8i8OQ&fea
t=email# 
 
 
Claudio MONTEFUSCO 

 
Conclusione : 
 
Speriamo che questo bollettino riesca a sedurvi, vi convinca a raggiungerci al momento dei 
raduni o vi informi. Non è facile ma fortunatamente ho una buona squadra con me 
 
Cordiali saluti, il newsletters team: 
 
Enrico ALBERINI 
François CANTAU 
Gerd DAMEN 
Helmuth DEKKERS 
Jean GANGOLF 
Joël GANGOLF 
Daniel GOBERT 
Claudio MONTEFUSCO 
Luc OTEMAN 
 


